
PROCEDERE SPEDITI su due binari: rifor-

ma elettorale e iniziativa politica del Partito

democratico. Walter Veltroni oggi riunisce

l’esecutivo e ai suoi dirà che è il momento di

spingere sull’accele-

ratore. Da un lato per

percorrere quell’«ulti-

mo miglio» che man-

ca al raggiungimento di un’inte-
sa sul sistema di voto che dovrà
prendere il posto del «porcel-
lum». Dall’altro per tirare la vola-
ta al rilancio dell’azione di gover-
no. E questo mettendo in campo
una serie di iniziative tematiche
e di proposte su fisco, salari, mer-
catodel lavorochepotrebberoes-
sere annunciate già oggi all’usci-
ta dal “loft” di Santa Anastasia.
Per quanto riguarda il primo ver-
sante,Veltroniguardaconsoddi-
sfazioneagli ultimipassaggidella
discussione. Archiviate le fibrilla-

zioniprovocatedal rilanciodiDa-
rio Franceschini su doppio turno
e presidenzialismo, il segretario
del Pd ha incassato il via libera di
due interlocutori fondamentali
per ottenere una maggioranza in
Parlamento: Forza Italia e Rifon-
dazione comunista. Merito an-
che dei colloqui avuti nelle ulti-
me ore con i vertici dei due parti-
ti da GoffredoBettini. Ieri il coor-
dinatore della fase costituente
del Pd è uscito allo scoperto non
solo per dire (sul “Corriere della
Sera”) che nel partito c’è chi vuo-
le «distruggere Veltroni» e per
chiedere la fine dei «personali-
smi» e della «discussione stru-
mentale» sul sistematedesco,ma
soprattutto per lanciare un’offer-
ta di «compromesso» basata su
unsistema«proporzionalecorret-
to» con sbarramento al 5% e un

«misurato premio di maggioran-
za» al partito che vince. E non è
un caso se dopo quest’uscita so-
no intervenuti chiedendo di pro-
cedere su questa strada il coordi-
natorediForzaItaliaSandroBon-
di e il capogruppo di Rifondazio-
ne comunista alla Camera Gen-
naro Migliore, che se la prende
con le «profonde divisioni nel
Pd», perché potrebbero portare
al referendum. Sul quale sembra
puntare An e che, sostiene Pier
FerdinandoCasini,nonpreoccu-
pa l’Udc: «Noi abbiamo più pau-
ra degli inganni che del referen-
dum», dice il leader centrista te-
mendounaccordosuuna«pseu-
do “legge-truffa”» che favorisca i
partiti maggiori.
Maquestoèsoltantounodeidue
frontisucuiVeltronipunterà l’at-
tenzione oggi. Alla riunione del-

l’esecutivo il segretario del Pd si
presenterà non solo annuncian-
doun’agendadi iniziativetemati-
cheche lo porterannonelle pros-
simesettimaneingiroper l’Italia,
a cominciare da quella sull’am-
biente di Firenze a quelle dedica-
tealla sicurezza diPalermo e Udi-
nefinoallagiàannunciataconfe-
renza operaia di Brescia. Per Vel-
troni a questo punto il Pd deve
spingere sull’iniziativa politica,
da un lato accelerando i tempi
del radicamento sul territorio, a
cominciaredall’aperturadeglian-
nunciatiottomilacircoli,edall’al-
tro presentando una serie di pro-
posteconcretesui temichesaran-
no al centro dell’azione di rilan-
cio del governo annunciata da
Romano Prodi a fine anno. Pro-
poste che, se il lavoro affidato ai
responsabili dei vari dipartimen-

ti sarà stato portato a termine e la
discussionenell’esecutivononin-
contrerà ostacoli, verranno lan-
ciateoggidopo la riunioneaSan-
ta Anastasia.
Sarà l’avvio di una campagna del
Pd che Veltroni vuole in grande
stile. In agenda, per confezionare
almeglio il rilanciodell’iniziativa
politica, c’è tra le altre cose un se-
minarioacuistalavorandoErme-
te Realacci, al quale Veltroni ha
affidato la Comunicazione del
Pd. Si tratta di una due giorni a
cui parteciperanno i membri del
Coordinamento nazionale ma
anche i coordinatori regionali e i
responsabili provinciali che ser-
va a studiare come interpretare e
anche comunicare al meglio «la
funzione che il Pd vuole svolgere
- spiega Realacci - per ridare fidu-
cia all’Italia».
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Proporzionale corretto
positivi i colloqui
di Bettini con i vertici
di Forza Italia
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Riforme e governo
Veltroni lancia
la prima campagna
Oggi l’esecutivo del Pd. Legge elettorale
si punta ad archiviare la polemica

Ferrando:
nasce il Pcl
in opposizione
al governo
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Venerdì
il Csm discute
delle accuse
a De Magistris
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■ Si è chiuso ieri a Rimini il
congressodi fondazionedelPar-
tito Comunista dei Lavoratori.
Marco Ferrando - che è stato ri-
confermatoportavocenaziona-
ledelnuovopartito-harilancia-
to l’opposizionealgovernoPro-
di a partire da una campagna
contro il carovita e per aumenti
salariali.
«L’agonia del governo Prodi e
della sua maggioranza, la ricer-
ca di un asse Veltroni-Berlusco-
ni-Bertinotti finalizzato a una
nuovaleggeelettorale,domina-
no - ha detto Ferrando nel suo
intervento - l’attuale passaggio
politico. Le sinistre di governo
rivelano la propria totale man-
canza di princìpi. Invece che
contrapporsi alle nuove leggi
truffa con una battaglia politica
proporzionale, negoziano, co-
me sul piano sociale, sul terreno
dell’avversario, cercando una
propria tutela di ceto sul piano
dellacollaborazionediclasse. In-
tanto il Prc vede approfondirsi
nettamente lapropriacrisi inter-
na».
«Nella prossima fase politica -
ha detto ancora Ferrando - il Pcl
svilupperàun’azioneimpegnati-
va su vari terreni: la preparazio-
ne del partito alle amministrati-
ve di primavera; il rilancio della
campagna di opposizione al go-
verno Prodi; la contrapposizio-
neallanuovaconcertazionesul-
leregolecontrattuali. IlPcl rilan-
cia laproposta di vertenza gene-
rale, a partire dalla lotta contro
il carovita, con la richiesta di un
consistente aumentodei salari e
deglistipendiper tutti i lavorato-
ri, di un controllo operaio e po-
polare sui prezzi,dell’abolizione
delle leggidiprecarizzazionedel
lavoro».

■ Venerdì prossimo la sezione
disciplinaredelCsmdiscuterà il
processo al pm di Catanzaro
Luigi De Magistris, processo
che prevede altre due sedute il
12 e il 14 gennaio. Numerose le
«incolpazioni» al pm calabrese
cheavrebbecommessoirregola-
rità, violato il segreto e regole
procedimentalinellesue inchie-
ste «Toghe lucane», «Why not»
e «Poseidone», e di aver avuto
un«disinvolto rapporto»con la
stampa. A cui si aggiungono
nuove accuse, 11 rilievi conse-
gnati dal Pg Delli Priscoli. Tra
cuiquellodiaveracquisitoeuti-
lizzato i tabulati delle conversa-
zioni telefoniche di Mastella
senza la preventiva richiesta di
autorizzazione alla Camera di
appartenenza.DeMagistrisave-
va risposto: «Conosco bene le
leggi della Repubblica e non ho
mai acquisito, né consapevol-
mente né per negligenza, uten-
ze che sapevo essere intestate a
parlamentari.Nonpossononri-
levare - sottolineava - che come
si avvicina il “giorno del giudi-
zio” si cerca di rimpinguare a
mezzostampaleaccuse,eviden-
tementeinconsistenti, chepen-
dono su di me». De Magistris,
nonostante le numerose incol-
pazioni, ha sempre affermato
divolerandareavanticondeter-
minazione e fiducia nell’opera-
to del Csm. La Commissione
aveva deciso di proseguire nel-
l’istruttoria,dopoessersi spacca-
ta induedavanti all’interrogati-
vo di aprire subito la pratica di
trasferimento. Il 9 gennaio sarà
ascoltato il procuratore di Saler-
no Luigi Apicella e i pm che si
stannooccupandodegli esposti
presentati dal magistrato e di
quelli a suo carico.
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